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Il disegno dei ragazzi della V B

FIRENZE

Firenze è una delle città più belle
e ricche di storia del mondo e noi
l’abbiamo pensata pronta ad evol-
versi e a diventare un luogo dove
giovani e meno giovani possano
crescere, imparare e divertirsi in
un ambiente più verde, accessibi-
le e sostenibile. Abbiamo, quindi,
immaginato una Firenze che non
solo custodisce il suo passato ma
guarda anche al futuro. Un elemen-
to fondamentale per noi è senza
dubbio il miglioramento degli spa-
zi pubblici, in particolare dei par-
chi giochi.
Siamo partiti dall’esempio del no-
stro comune, Calenzano, che sta
costruendo il primo parco verde
totalmente inclusivo presente in
Toscana: il ’Parco del drago’ realiz-
zato grazie ad una convenzione
tra Comune e l’associazione ’Vor-
rei prendere il treno onlus’. Ogni
parco giochi dovrebbe essere ac-
cessibili a tutti, un posto dove
ogni bambino può giocare libera-
mente senza barriere. Nelle nostre
idee i parchi della città del futuro
non sono solo luoghi di svago ma
anche aree di incontro, di sport e
di socializzazione, che favorisco-
no l’inclusività e il benessere di tut-
ti. Ci potrebbero essere spazi dedi-
cati all’arte, alla musica, alla tecno-
logia, dove ragazzi e adulti possa-
no imparare, creare e sperimenta-
re insieme. Un altro aspetto della

città su cui ci siamo soffermati a ri-
flettere è legato al turismo. Firen-
ze è una delle mete turistiche più
visitate al mondo, ma il turismo
del futuro dovrà essere più respon-
sabile e sostenibile. I turisti, ma an-
che i residenti, potrebbero essere
incentivati a muoversi in modo so-
stenibile, utilizzando soprattutto
le biciclette.
A questo scopo abbiamo ripensa-
to le rive dell’Arno come una gran-
de area verde accessibile a tutti,
con piste ciclabili e passeggiate
panoramiche che si estendono lun-
go il fiume. Un altro grande passo
verso una Firenze del futuro più vi-
vibile e sostenibile potrebbe esse-

re il potenziamento del verde urba-
no, trasformando le piazze e i tetti
in spazi verdi, dove i fiorentini pos-
sano coltivare orti urbani, piantare
alberi e godere di ambienti più sa-
ni, sull’esempio di città come Pari-
gi e New York. Pensando ai traspor-
ti, infine, abbiamo immaginato au-
tobus e tram dotati di spazi per bi-
ciclette, caricatori Usb, monitor
su cui guardare video musicali du-
rante gli spostamenti e dispositivi
per monitorare in tempo reale ora-
ri e affollamento, sia sui mezzi che
sulle fermate, così da rendere il tra-
sporto pubblico non solo più co-
modo, ma anche più funzionale e
accattivante.

L’approfondimento

Le Cascine di Firenze come i Renai di Signa

Il Parco del Drago di Calenzano

FIRENZE

Le Cascine di Firenze come i Re-
nai di Signa La zona delle Cascine
potrebbe essere un ottimo punto
di partenza da trasformare in
un’area simile a quella dei Renai di
Signa, soprattutto considerando
le sue caratteristiche e la sua posi-
zione strategica. Il parco delle Ca-
scine, infatti, già offre ampi spazi
per passeggiate e attività all’aper-
to, ma potremmo pensare di po-
tenziare i percorsi pedonali e cicla-
bili creando un sistema di collega-
menti che attraversi il parco e si
connetta anche con il fiume, così

come con altre zone della città e
dei comuni limitrofi, consentendo
anche a chi non è di Firenze, co-
me noi che abitiamo a Calenzano,
di arrivare in città in bicicletta,
senza dover prendere l’auto. Ag-
giungeremmo aree ombreggiate
con alberi e panchine in legno
con pannelli solari che permetta-
no anche la ricarica dei telefonini.
Inoltre, la presenza di zone coper-
te da pergolati con pannelli solari
sulle coperture renderebbe l’am-
biente ancora più accogliente. e
sostenibile. Un altro punto impor-
tante potrebbe essere la creazio-
ne di spazi dove organizzare even-
ti, mercatini, concerti o spettacoli

teatrali all’aperto. Le Cascine si
trovano vicino al fiume Arno, quin-
di la possibilità di sviluppare zone
dove praticare sport acquatici (co-
me il kayak, il canottaggio, il padd-
le) sarebbe facilmente realizzabi-
le. Allo stesso modo, si potrebbe-
ro allestire aree dove i bambini
possano giocare con l’acqua in
modo sicuro, creando un ambien-
te familiare magari aggiungendo
delle sdraio in legno sulle quali i
genitori possono rilassarsi al sole.
In sintesi, l’idea sarebbe quella di
trasformare le Cascine in un’area
multifunzionale che combina natu-
ra, sport, svago, cultura e educa-
zione ambientale.
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